
PAG. 8 / roma—regione 
Contraddittorio attacco anticomunista del « Popolo » 

La DC in difficoltà 
per coprire 5 anni di 
malgoverno regionale 

Imbarazzato tentativo di difendere l'operato della giunta 
Riconosciuto a denti stretti il ruolo decisivo del PCI 
L'assessore Giulio Santarelli e la gestione urbanistica 

F i n d a l l e p r i m e b a t t u t e de l la c a m p a g n a e l e t t o r a l e , è g i à possibi le n o t a r e l ' I m b a r a z z o 
• le d i f f i c o l t a con cu i si m u o v e la D C * toccato Ier i a l suo c a p o g r u p p o r e g i o n a l e , B r u n i , 
c i m e n t a r s i — sul le colonne de l « Popolo » — in un consunt ivo d i f i n e l e g i s l a t u r a , preso a 
p r e t e s t o p t r un g rosso lano q u a n t o contiaclcl iuorio a t t a c c o a n t i c o m u n i s t a M librario il tono 
o l t r anz i s t a e eli p rec lus ione nei confront i del PCI infatt i 1 e sponen te cUmocns t i ano non h i 
potuto non r i conosce re il con t r ibu to c l o a s m i a n c c a t o da i comunis t i a d o«m i n u n t i w i |X>M 
t l v a a o ? n l I m p o r t a n t e lesrsie — - — — 

• • - • • • t 0 j e n t inche \ Avanti' che 

l ' U n i t à / venerdì 9 maggio 1975 

v a r a t a d a l Cons ig l io r eg ione 
1« I n u n d e t t a g l i a t o e l e n c o 
del p iù s igni f ica t iv i p rovvedi 
m e n t i a d o t t a t i B r u n i s i e 
p e t o d i m e n t i c a t o d i a g g l u n 
Eeio c h e quel r i su l t a t i hono 
s t a t i f l u t t o di po i l t l ve con 
v e r s e n z e d e m o c i a t l c h e In cui 
i l P C I h a g i o c a t o u n r u o l o 
d i p r i m o p l a n o r e a l i z z a t e i 
a s s e m b l e a b a t t e n d o spesso 
o s t i n a t e r e s l . t e n 7 e p r o v e 
n i e n t i d a s e t t o r i d e l l a D t m o 
era*;!» c r i s t i a n a 

A s o t t o l i n e a r e 1 va lo t e de i 
1 a z i o n o d e l g r u p p o c o m u n i 
s t a a l l a Reg ione , s i è agg iun

g a meb&o In es d e n z a come 
le poa zlonl de PCI ic h a n n o 
permetifco di Un brecc ia In 
mol t i siettoi >i S u t u t t e le 
in l z ' a t l ve c i ' n c i t e e s i s t ono 
i n t a t t i orec si d isonni d i leu 
gè p r e s e n t a t i a suo t e m p o 
d a l n o t . n o p i a t i t o e pe r 1 
qua l i 11 g r u p p o c o m u n i s t a al 
e b a t t u t o con fe"mezza cosi 
e pei a f inanz ia r la reglonn 
'e p e r ì p r o v v e d i m e n t i In 
a g i l c o l t u i n per 1 o.sslbtenza 
al l avo ra to r i a u t o n o m i e 
n u m e r o b c a l t r e I m p o r t a n t i de 
l ibe raz ion i 

E p e r l o m e n o s nsiolare 

Sulla scia del Pineto 
Quanto accaduto l altra se 

ru in Campidoglio porta un 
duplice segno quello della 
forza del movimento unitario 
di marna e quello dell'ambi
guità de e della giunta ino 
nocolore Riassumiamo i /al 
ti Nella sala del'a Protomo 
teca ti sindaco hu ricevuto t 
rappresentanti di quattordici 
comitati di quartiere della 
Consulta urbanistica della 
diciannovesima circoscnzlo 
ne. di tane associazioni cul
turali che gli hanno posto m 
termini molto chiari la que
stione della sorte del coni 
prensono del Pineto Valle 
dell'Interno chiedendo una 
variante al plano regolatore 
Scopo destinare gli mteil 
215 ettari a verde pubblico e 
servìzi di quartiere, espro 
priore l intera zona, raddop 
piare la via della Pineta Sac 
chetti nell attuale sede stra
dale 

Le delegazioni e le /orse pò 
litiche di base non erano 
giunte con le mani vuote Por 
tavano con loro un bagaglio 
di lotte unitarie e di inizia 
ttve accumulate da anni e 
culminate nella mani/estazio-
ne di domenica scorsa 

Darida (era con lui l asses
sore Muu, probabile capolista 
della DC alle regionali) si t> 
comportato come se fosse stu 
to lui ti promotore dell ini 
zlatlva Non ce ne doliamo 
visto che alla fine i( è « pò 
liticamente impegnato» a 
proporre quanto prima una 
variante che soddisfi le esl 
geme poste dalle delegano 
ni Tuttavia vale ìa pena di 
osservare se fosse vero — co
m e ha detto Darida — che 
l attuale giunta monocolore 
e quelle precedenti di centro 
sinistra non hanno mai avuto 
in mente qualcosa di diverso 
da quello che stanno chieden 
do gli abitanti di Monte Ma 
rio. del Belstto. della Baldut 
na. di Primavalle e così via. 
non si comprenderebbe bene 
per quale mai misteriosa ra
gione non sia stato fatto qual
cosa prima, visto che te n 
chieste risalgono a parecchi 
anni fa e portano il timbro 
unitario della vecchia dodice 
sima circoscrizione poi della 
diciannovesima e della diciot 
Ustma 

La giunta — meglio le giuri 
ie — si sono così meritate le 
accuse — citiamo una nota 
distribuita dalle delegazio
ni — di « totale disprezzo del
le richieste popolari » et; 
< inerzia » e di « latitanza » 
Non e da escludere, cornuti 
que che magari in sede ri 
servata, esse non abbiano ot 
tenuto i complimenti dell'Im
mobiliare e di Torlonia per 
ai er tenuto duro per quanto 
era umanamente possìbile 
Ln qual cosa comunque, in
segna, che l'unità del movi 
mento dt massa e delle forze 
politiche può battere anche 
avversari molto forti e poteri 
ti gente che per decenni a 
Roma ha tatto il bello ed il 
eattivo tempo 

Ma c'è un secondo punto 
m cui occorre ri/lettere Da 
rida ha detto che la quesito 
ne Pineto sarà risolta nel 
quadro del dibattito urbani-
'tiro del consiglio comunale 
E le delegazioni giustamen
te, lo hanno preso In parola 
Ma proprio mentre il sindaco 
faceva questa affermazione 
a trenta metri di distanza nel 

Assemblee 

e comizi 

nelle borgate 

della zona sud 
P r o s e g u o n o ne l l a zona sud 

le In iz ia t ive promos.->e da l co 
t n l t a t o b o r g a t e S o n o s t a t i In 
d e t t i comiz i e a s semb lee pò 
p o ' a r i p e r i m p o r r e I AMuazlo 
n e de l p l a n o p e r la r e t e Ulrl 
c a e f o g n a n t e pei lnner l ic ne l 
p l a n o r e g o l a t o r e s l IITMXUU 
m e n t i conso l ida t i 

D o p o que l le che .si sono 
s v o l t e Ieri d i a m o q u ' e lenco 
d e le Iniziat ive o r g a n i z z a t e 
M>r oggi e d o m e n i c a O G G I 
a l l e o r e 18 a To t F . s ca e e 
i t i l a I n d t t U un i s sembl fa 
con 1 c o m p a g n o Vo plce 
« Torbe» s m o n a c a n loca 1 
t a B e U e d e r e s s \ o U e i \ u n a 
a ^ s e m b e a a te or i 18 con 
J Y i t o n D O M L N ' C \ i e o e 
15 JO i Cns.vl M o r e n a t z o n a 
C a s t r o n i ) i ' n d e t t o u n c o m 
M e c o n S ignor in i 

laula di Giulio Cesare il u 
ce sindaco Merolli (un altro 
aspirante alla Regione?) sta 
tfl inopinatamente conclu
dendo in anticipo la seduta 
de. consiglio romunale senza 
aprire quel dibattito tuba-
vistilo che secondo le deci 
stoni da capigruppo capito 
Uni avrebbe doi alo canini 
ciure appunto l altra ••era 
l n primo momento noti se 
(ondano di scarto fia paro 
le e fatti e quindi ti ideate 
Qui lutumu il disioiso si 
fa più complesso e dnenta 
più generale Che cosa vuole 
la giunta da questo dibattito'' 
E che cosa vuole la città' 
I-oise le due esigerue non 
coincidono 

Intanto la città non vuole 
che si peida del tempo - ma 
oari in attesa dei soliti pat 
tegqiamenlo più o meno nser 
iati ed informali — per dar 
luogo a soluzioni fumose 
ed elettoralistiche Pretende 
quindi che come hanno chie
sto i comunisti, tempi e con
tenuti del lavori del consiglio 
comunale siano rispettati E 
poi chiede che siano prese de 
chionl operative Intanto a 
che punto siamo con t duci 
mila alloggi IACP e ISVEUR 
dell edilizia popolare'' Lasses 
sore Benedetto, qualche gior 
no fa ha tornito asslcurazio 
ni non irrilevanti ma gene-
ilche Occoirono elementi pre 
cisi per capire se questo tipo 
di iniziative va davi ero 
avanti Benedei'o ha anche 
parlato di aree da assegnare 
a cooperative, di attuazione 
del plano di emergenza per 
Ut casa Bene vengano dei 
fatti E vengano del fatti 
anche per I iniziativa dei pri 
iati nell ambito dell edilizia 
economica 

Per quanto riguarda la re
visione del piano regolatore 
la questione del Pineto non 
è la sola Ci sono varie e 
importanti richieste a cui 
occorre rispondere Parliamo 
delle rivendicazioni per ver
de e servizi che riguardano le 
zone di Tor di Quinto Roma 
Vecchia Tormarancio, dell In 
biiglierata parliamo dell est 
genza di un provvedimento 
che abbia un chiaro significa 
to di riconoscimento urbani 
sttco delle borgate consolida
te, parliamo del recupero del 
V aree da destinare al plani 
della 167 parliamo del plano 
idrico e delle fogne per le 
zone periferiche 

F anche qui occone una 
sola cosa occorrono I tatti 
Per ora invece abbiamo solo 
stando almeno al documenti 
ullleinll una proposta della 
giunta per la nuova commts 
sione edilizia /quella che ri
lascia le licenze per capirci) 
che sancisce due passaggi bu
rocratici obbligati e una mo 
zione socialdemocratica in 
cui accanto ad alcuni inni 
ali edilizia economica e pc 
polare si chiede la realizza 
rione dell'asse attrezzato e 
del centri direzionali e l'avvio 
del programmi di edilizia pri 
tata nelle zone di espansione 
tao* tutto *( c o n t r a r i o di 
quello che chiedono le circo 
scrizioni ed il movimento di 
massa) Questa 'era si riu
nisce il consiglio comunale 
Un'occasione di ieri/Ica e di 
chiarimento 

g. be. 

Sotto processo 

il direttore 

del «Gazzettino 

di Viterbo » 
SI a p e o„>f p resso 1 t-1 

b u n a l e d V te rbo 11 procebso 
p e i dl ict t is*. m a c o n t r o Anto 
n o B r a n c a d o r o d i r e t t o l e de 
« I l gazze t t i no di V i t e - b o » I 
proced m e n t o e s c a t u r to d a 
u n a q u e r e l a spo t i p^ t - ^ochc 
a l . u n a n i m ' t a (due i o e a s t e n 
s uti l i da l coli', g o d • ' u t o 
d a c o ' l e g o d e p oleoso e 
d a 1 ili t a n - . ' c n a n t a u n n i 
e b et*1 11 de liceo bc en t l t co 
d R i n e . ' c n e 

fc> i n ime o di 1 ip l e 
SCOIMJ n t a t t t o n i c a \ •* 1 
< 11 g i / z c t t l n o d l Vi te rbo un 
•\ LO o d i lon w i e n u i m n 
te d 11 u i m o r c o m o i i c u o 
a ( hi ven w» cU f il 11 n i 
i mn"ni>ma > dove « -.ol t p e 
p o t t n ' l > p'-nt < i v a n o « \ o ^a 
. sop d i l a z i o n i 

Ino t i e 11 m o d o n eul 11 ca 
p o g i u p p o de si e « a p p i o p i a 
to » de l la decis ione i i pp io \ . i 
t a d a l cons gllo „u la loc il z 
zaz lone d e U sedi u n i \ c i s l t a 
r ie u n a sce ta che comi 
t u t t i s a n n o i v v e n n e In ac 
co rdo ccn 1« l ineo d e ' PCI e 
In n e t t o con t i i s to con que l 
s e t t o r i d e m o c r s t i m i che 
av rebbe ] o Invece p re fe i l t o 
la p r o l l l e i a z l o n e d u n l v e i b 
t a « c l i e n t e l a i ! > in t u t t o 1 
Lazio Ma t i a le co-.e b u o n e 
che 11 Consigl io reg iona le I n 
f a t t o b i sogna «((giungerne 
u n a l t i a p a i t i e o l a i m e n t e ni 
g n l d c a t l a la leggi c o n t r o 
le lo t t l - zaz lon! abuhlve F 
Kt tano che nel suo l u n g o 
e l e n c o 11 c n p o g i u p p o d e n o n 
I abb ia c i t a t a o e « he ' 

A c c a n t o il le omK-, on t i 
sono ne l l a espo-> zloue ci 
B r u n i a n c h e de l l e a s s u t d l t a 
c o m e si t a s o s t e n e u che l i 
DC h a i o p e r a t o n un q u a 
d r o d i p r o g i a m m a z l o n e 
q u a n d o e n o t o a t u t t i ch i 
p r o p r o p e r le specifiche leu 
u tenze d i p a r i e d e m o c n s t l i 
n a il p l a n o ì e g l o n a e di svi 
l u p p o n o n e m a i s t i l o a p p i o 
v a t o 9 E c o m e si fa a soste 
n e i e che n 5 i n n i d i icgls i 
t u i a 11 bi micio citi e g i u n t e 
l eg lona l i n o n e s t a t o cu 
l e n t e su p a t i o di I a gè Ho 
n e » ? Va e la beila di l icoi 
d a r e a ' t o n s a e i e B un! chi 
le 40 l e , * a p p i o v i t e d a 
Consigl io fino a ' u t o 11 74 
(92 mll a l d i e "00 mi Ioni i 
bono ì l m a s ' e pies-so he l n a p 
o l ien te t o t a l m e n t e (solo 2 mi 
l l a rd l sono s t a t i .soeM) Po i 
be '1 c a p o g r u p p o de si i d i 
m e n t ca to che la g i u n t i e 
b t a t u t a r l a m e n t e 1 o r g a n o e t e 
cu t lvo de l l a R e g i o n e ? 

N o n si può gius t i f icare u n a 
s l m i ' e l a t i t a n z a d i l e sponwi 
b i l i t à po l i t i ca con l cond 
z l o n a m e n t l d e n t a n t i d a l l e 
t e c c h l e n o r m e a m m i n i s t r a t i 
ve de l lo 'Stato c o n t r o le q u i 
II t i a 1 l i t r o l i DC regio 
n a i e n o n s i e m a l c o e r e n t e 
n i e n t e b a t t u t a La ver t à e 
c h e t u t t o u n s i s t e m i d i pò 
t e r e - de l l a DC e del le eoa 
llzloni c h e h a p i e s i e d u t o 
fc è r e t t o e h a g o v e r n a t o ri 
c a l c a n d o u n m o d o di govei 
n a r e a c c e n t r a t o d l sc rez lona 
le a s sebsor la le — come il 
P C I h a più vol te d e n u n c i a 
t o — che h a c o m p l e s s o e 
b locca to le po tenz l i l l t f t r l n 
n o v a t i l c i del l i s t i t uz ione 

E ' q u e s t o m o d o di gover 
n a r e c h e h a pei messo le n o 
t o « Inf i l t raz ioni mafiose » 
S e c o n d o B r u n i le a c c u s e de l 
P C I ln p i o p o s l t o s a i e b b e i o 
« m a n o v r e s c a n d a l i s t i c h e » è 
b e n e a l l o r a r i c o r d a r e c h e 1 
g i av l l e n o m e n l « mal ios i » 
a l l a R e g i o n e I n t o n o a suo 
t e m p o d e n u n c i a t i d a t u t t o 11 
Cons ig l io e ogge t t o di u n a 
s p e c i a l e c o m m i s s o n e di in 
d a g i n e c h e mise in e v i d e n z a 
le d i r e t t e r e s p o n s a b i l i t à de l 
de Mechel l l , e de l le diverse 
g i u n t e c h e s i e r a n o sussegu i 
t e fino o l l o i a 

N e l t e n t a t i v o di c o p r i r e 11 
suo p . i r t i t o d a l l e ffiavi l e 
b p o n s u b l l i t a ne l l a ges t ione 
c l i e n t e l a r e de l po te te il ca 
p o g r u p p o de h a pensa lo d i 
d i l ende rb l bObtenendo che del 
p e r s o n a l e de l l a R e g i o n e fan 
n o p a r t e a n c h e 1 c o m u n i s t i 
C h e de l c o m u n i s t i l a c c l a n o 
p a r t e del l o r g a n i c o l e s i o n a l e 
e cosa n o r m a l e a m e n o c h e 
n o n si p e n s i d i t o m a i e a i 
t e m p i In cui c o m u n i s t i e d e 
m o c r a t i c l v e n i v a n o pe r segu i 
t i t i e cacc ia t i luor l d i ' l e pub
b l i c h e i m m l n i s t i f l z onl 

I l p r o b ' e m a e un o ' t i o e 
B r u n lo s a bene r i g u a r d a 1 
c r i t e r i d i ges t i one e la r e 
cebs l t à d i c l . m l n a r c 11 cl len 
t e l l smo ì a d l c a n d o p i l n r l p i d 
efficienza d e m o c r a z i a s t ab i 
l l t à E q u e s t o il p u n t o poli 
t l co d i l o n d o s u c u ! si con 
c e n t i e r a a n c h e ln queb ta fa 
se e l e t t o r a l e , 1 a c c u s a del co 
m u n i s t i a l l a DC 11 n o n a v e 
r e c o l t o 1 o c c a s i o n e In t u t t i 
quebt i a n n i pei f a i e dei a 
R e g i o n e uno b t i u m e n t o di 
p r o f o n d o r n n o v a m e n t o de 
m o c r a t i c o d e i m e t o d i d i go 
v e r n o a v v i a n d o u n d ive ì so 
t i p o di sv i l uppo e c o n o m i c o e 
soc a l e 

E In q u e s t o q u a d r o c h e in 
c h e le r eaz ion i del l a s ses so re 
S a n t a r e l l i ( come r i s u l t a n o d a 
u n a d i c h i a r a z i o n e p u b b l i c a t a 
sul l A t l an t i ' e da l T e m p o ) a p 
p a i o n o del t u t t o sp roporz lo 
n a t e r lbpe t to a d a l c u n e no 
s t r e c r i t i c h e Avevamo sc r l t 
to che « 1 Assessorato ali ur 
bamstica hu continuato a go 
vernare — nonostante le Ica 
gt positive varate grazie alla 
convergenza unitaria tra / 'SI 
e PCI — con una visione di 

tipo demociisttano nella 
mancanza di una louce^lone 
programmatila itelo si ilnp 
pò m cui tollocuii 1 assetto 
del territouo 

, Non v e d a m i ) i x i c l n i coni 
I p a g n o S a m u e l d e b b i tu i 

b a r s pei t a ' e ulVcim iz 'one 
I P e r e i m b n e g i n d l n z z i 
' d e ' ! u i b a n s t e i l o n i a n i i pei 
| m o d flcare „ i o m m a r n i m i 

de l c e n t r o smis t i l i m ques to 
c a m p o ( d c t e i m l n U l in modo 
p r e v a l e n t e diiil i DC n e n ba 

J t.ta ges t i t e un isre s o l a l o i> i 
1 q u in to a l t vo p o s s i i s e e 

CXcoir* q u i v o s i il p u -> 
e oe c n m b i i ne i IJO i' i 
e modo di gove rna i De u 
s t o e s D e r e n z a c o u p l a a 
Cons lg o ì eg lona e n qui 
s i a n n i in i l t n i u n o i 
d ica che non >uò essciv un 
min s t r az one eilic ente d i 
m o c r a t l e a e oni si i sei z i u ì 
i p p o i t o nuovo ci v i t s o e o 

g i n i c o con tu i e t si tuz o 
ni d e m o c t u t chi de i < i. i 
ne e con tu t t i i fo / ci 

n n o v n m e it< s H H P t 
c h e e. c u l t u r u 

Ieri mattina un ragazzo di 14 anni falciato da un'auto lanciata a tutta velocità 

Cinque morti in soli quindici giorni 
sullo stesso tratto della Tiburtina 

E' quello compreso tra via del Badile e via Grotta di Gregna e che separa Tiburtino III da Monti del Pecoraro - Nemmeno un semaforo illumina
zione inesistente, soltanto un vigile urbano - Vigorosa protesta, protrattasi per tutta la giornata, degli abitanti della zona - Il comizio del 
compagno Maurizio Ferrara - Oggi una delegazione in Campidoglio presenterà una serie di richieste • «Quanti morti costa un semaforo7» 

''^S^i;^^ 
*̂ g£^Mfe.- _*z_j*S"*- . 1 * 
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Cinque mort i negli ul t imi quindici g iorni , un lungo e lenco 
da l la zona di Monti del P e c o r a r o de t i ene un record t r ag ico 
anni , P i e t ro Bauco / a b i t a n t e in uno del palazzi popolari di 
motut inu q u a n d o L s ia lo f ilcuitu da un Mia l i nc i Ha i *\\ 
di ( . Inumate un a u t o i m b u l a n / a P e i t u l l i \a g i o r n a l i il ti Ut 
Gregna è s t a to invaso dagl i ab i l inti del q u a i l i e r c ch i li i 

di f e r i t i I I t r a t t o di v i a T i b u r t i n a che d i v i d e T l b u r t l n o I I I 
I e r i m a t t i n o c'è s ta ta l 'u l t ima v i t t i m a , un r a g a z z i n o d i 14 

via del le Messi d ' O r o 11 q u a t t o r d i c e n n e e r a a bordo del t u o 

U i \ ( . 1 I K u 1 m o l t i M I colp nini t M to n m i m i n o bisogno 
rt di sii )d i c o m p u l s o ti i \ i d 1 F ib U i \ ) i Gro l l a di 
tino i*spi i ss< 1 p i i t puo il iloti p u 1 m i n i m i Itatfed a i 

) i •> il » \ -A n ^ il v n < * 

Avevano già svuotato una quindicina di cassette di sicurezza 

Sorpresi a metà colpo fuggono 
dalla banca «seminando» gioielli 
Il furto ieri notte all'agenzia del Banco di Sicilia di via Appia Nuova • I ladri, scoperti da un vigile notturno, 
sono scappati a bordo di un'Alfa 2000 - Erano entrati nell'Istituto di Credito da uno stabile adiacente con il 
solito metodo del « buco » - Abbandonati sul posto una « lancia termica » e una perfetta attrezzatura da scasso 

Giovedì assemblea 

degli eletti 

nelle liste 
democratiche 

I n u n t o i Kii h t i u k n t i msc 
«na t i l i e n o n d o i e n i d e m o 
d a t i c i e e t t i nexl! 01 stani col 
'«" l«l l di « s t ono de l l a t c u o 
la si l i u n i i a n n o 2 ovedi pros 
Simo n lk ld «1 i l t e U i o del le 
A l t i s i r 1 a pi m i i s s e m b i t a 
e tUidinrt de l le 1 *,te democi . i 
t <_he L n c o n t - o e s t a t o p i o 
m o s s o cUi un Fi l ippo d elett 
n t i cuns!„l pi c o o i d l n i r e 1 
l t v o i o ci , 1 o i „ a n i co l les « 1 

« C è 1 esistenza — è d e t t o 
11 un d o c u m e n t o d I p r o m o 

to i i — di u n o s c a m b i o di e 
s p e i l e n z e di n f o i m . i z i o n ' , d i 
e ubo tizioi< sui t m l t h e ve 
d o n o m p e n i t i q u o t i d i a n a 
m e n t e k i v n det, 1 o -Rjn l co l . 
et, a l i p< 1 q u e s t o la n o s t r a 
imbiz on t è uue l ' a d d a r \ ta 
»d un "1 i n d e o j ,nn s m o ns 
s o d a t i l o In t u i poss«no r«c 
to t , ler-. t u t t i gli e l e t t i , ope 
. a t o i i scolas t ic i s t u d e n t i e 
„'en tor i quaN' . i s l deo os; 1 
essi a p p a r t e n g a n o senza al 
c u n a d i s t - i m i m i n t e t h - n o n 
s i i que l la d e m o c i a t i c n > 

\ u o v i tol|x» ti danni dfllL 
c a s s i Ut di s i c u i t z z i di un isti 
tu lo di c i t d i t o Ad t s s t i t col 
pita t si it 1 q u t s l i 1 ili 1 l i 
iKuizi i n 7 tk 1 B u l to di S 

, a l i 1 in n a \ p p i 1 I I idi 1 si 
sonu impossessa t i d t ! contenti 
to di o l l u una quindic ina di 
con t tn i lo i 1 b l indal i p u n i i di 
d u s i a l i ) l u^a lo r sc avvei 
t i t i ti 1 un compl ic i dell al 
i n o di un vigili no t turno 

I I t i 1 s t i 1 i n so 1 un i 111 
| l u i I a c u i t e Abati m m t i i 

si l i tu i . i il suo n o i m i U tui 
no di i i f l i l inza noli 1 / n n i di 
v 1 Appi 1 V i n i 1 si 1 a i t a i to 
di i lcune piccoli spn ih di 

j l u m i chi s i ln ino d i'U «1 iti 
ik 11 11 u iz ont di 111 1 ili ile 
d t l H meo (1 Sicilia R i s o s i 
conto di ciò i n e s t i v a i t t i 
d t n d o m i so t t e i r anc i il 11 
gilè lia i m m i d i a t a m e n t c ,iv 
H i t lo il * i l i » 

1 Pochi i s t i n t i pi m 1 di li 11 
i n o della polizia u n i v i l l u 

| n blu cun ti e «loi ini a I D I 
do 111 ob l inimenti un Alf t 

1 R o l i u o 200 > - e Use t 1 da 
u n i sti id 1 1 ilei Ut d i legu i t i 

| dosi a tu t t a i t ' o u t l Sul 
l 1 isl ilto i i e i n o il posto dove 

I luto ci 1 u n i ista 1 p a i t l i t g 
fii il 1 » con 1 1 it 1 sp in t i r 110 

1 a poco p u m a sono s t i l i 1 n 

venuti a lcuni pieziosi ed oj, 
j get t i d 010 E v i d e n t e m e n t e de! 

la b i n i l i di ladri l a c e v a p u 
te anel ie un oc pa lo » che h 1 

| a v i e r l i t o del p e n c o l o 1 suoi 
I complici Nella iu„'a 1 bandi t i 
I h a n n o lasc ia lo c a d e i e una pai 

t e del la i c l u r t i v a 
1 Quando gli agent i dell 1 

1 squadi a mobile » v ino giunti 
| sul posa t h inno sconc i lo t l u 

gli ignoti s cass ina to l i c i a n o 
p e n e l i a t i ali in te rno della bau 
ca al t i ave 1 so un toro p r a t i t 1 
to m un m u i o di uno st ibilt 
• d i acon ie Di li h a n n o 1 ig 
giunto i s u l l a 1 a n i J d t l l i s t i t u 
to di d e d i t o dove c i a n o cu 
stodiU le c i s s t t t e di s i t u 

I u z z a 
Nella loi ) t u g a 1 bandii 1 

h inno i b b a n d a n a t o mille gli 
a t t rezzi d a scasso che aven t 
na poi t a to con se gu inli jso 

' lauti t i onches i ecl u n i l.in 
e ia tot mica uno sii umi l i lo 
111 g u i d o di l o n d i r t 1 m i U h i 
molto più 1 tp ida incnte del l 1 
normale d a m m a oss d n * 1 
Non e incoi ì nolo 1 a n i m j n 
t a l i dei pieziosi e dei vaiol i 
1 ubati ne quel lo della p a i t i 
dei gioielli e d ig l i ogget t i 
d e 10 i b b i n i o m i t i d n ladri 

Quello di quosUi notte e il 
q u a i t o colpo c o n i l o k c a s 

1 s c t u di s-c-urezzi d un isti 
1 tulo d ci e d i t i nelle tilt mi 
' s a t i n i ine II pi 1 m 1 e une si 

ì c e M J a a h,i a v u t o come 
| obiet t ivo la liliale di 11 1 B in 

ea dell - \gucol tu l . i di 1 .1 di I 
] le M hzie In qui 11 *>ce isio 

ne ,Ji scass ina to ] 1 j x n e t i 1 
l ono negli uffici dui intc il 

I ponte l e s i n o p i s a u i l e 

1 Denunciate dai cittadini 
le condizioni 

igienico-sanitarie 
del Prenestino Galliano 
Con 1 tpoios-s ma i sì de 1 f 

bLito sì 1 i n n o s e m p i c p u 
difficili e cond i7Ìo i l de l e l'i 
lamirf o che- ab Inno n v co 
lo Auconi il P u n e s L i n o Gal 
l i a n o Ne i / o n i I n t a t t i mi 
moros i sono s l a t ì co.si di 
m il U t e infe t t ive come t ' fo 

p i r a . l f o ed e p i t i U \ i i le t l u 
h a n n o co p l o hopi U t u t t o 
barn b u i 

Le famixl e ha i n o più v a te 
d e n u r c l a t o ques t a s t u a / l o n t 
ali ufficio d U n n o de l Cu 
Miino c h i e d e n d o la m m e d a 
t a d ls in le i» ta / icne t dei i t t i / 
«uuione de 11 zona o . t r e n a 
U m i l m e n t e a 1 a d e g u a m e n t o 
de l l a r e t e idr cu e f o g n a n t e 

u n u / mt i i \ ( mi* i n s o s U 
ì b LI i 11 il o ti M i d i s i 

MU i <. i M i m i ri* I I . I L imi o 
ul ' ì \ i o i i j n a d >\ ( n ni <. s 

s L i l s u n il i o H o \ t 1 Inni 
111/ 111 l > t sOC Hi IM 'stl 11 l 
u m o } Ì * ! u n s o l o \ j , i k 
ui b i n o I p j I H in r+ u i ti ]M 
d o 1 s ìlll) <. > l i i l l i t i 1\ L 
H I O u j , l ., O*- IO SJXt 1 11K11 1 
SLOI i d M u l t i ili 1 l \ coi n o 
c h i v i i i m i t i n o d e b b o n o i i ^ 
i .uni r i i *- <• l o i o v i n o e i T ibu i 
t T i ^ 

l ' m u s i , x t / un U Ifj , t / i o 
ni jjo t i i i 1 >n.\ s i u h i 
s i i n u*lo q j ( s o t i n p > i o i 
son > ii i n i iU M i ul o s , n u n 
i s ( , u i i i LLI I i ns |>o-4 i I i 
•s t I 1/lOUl i J m i i 1 » s < s 
c i su ) li it. i o bil un u i n 
oi n 11 untili < puntualinc-tiU 
si •_ i ili N( I * d n u o u \ t 
t n x 

\ 
IH -

/ U i c i p b i i n < 
() ì i < (k pe M I X i h * pi< 

r1 u t a quel 1 t o d \ i 
T b ii i i i u \ t d ì i Ktontar» 

!enl< s l n M i o ril qua1*. 
S x ! ) P o i b ISl 1\<! il 
or li ]x i no i"t e l i 

n e; u t n t o i n i » d 
limi 11/ om str i 

n r rrornpc D no! < e 

m ni 
i\ i i 

/ 1 t * 
pro / r ( 
bi ln i n 
h U M 

p r » b i ' I O 
^t ni 

'io i \ \ < n i , i n o in\< 
i ol p i in > 

Gianni Palma 
N E L L E F O T O a i lntstra H 
corpo del piccolo P ie t ro Bauco 
coperto da un telo A destra , 
f ior i deposti sul luogo in cui 
il ragazzo quattordicenne è stato 
investilo e , sullo sfondo, uno 
deg'l sbarrament i erett i per 
protesta dagli abi tant i di T ìbur 
tino MI e Monti del Pecoraro 

p o i l k i tik o 
J cu I 11 l „ l I l i d i l l U 

sii 

Arrestato con altri due fascisti per i disordini di un mese fa a Primavalle 

In carcere uno squadrista 
del «fronte della gioventù» 

j Si tratta di Guido Morice che ha alle spalle un lungo « curriculum » di violenze — Era con i tep-
1 pisti che aggredirono la polizia in occasione di un comizio dei missini Caradonna e Gionfrida 

1 < l i i i oi o i l i a t 
11 11 « 1 St 1 I 11 l 1 / J 

n i „i iv d so d n i v \ i TU 
in in la i P m i v a < S 
i i la ci C u do M ) k t ci J l 

\nn ulllc tlm< n < d h t x c u p i 
to a t t i v i s t a cl^ ( I r o n i e cU a 

' , o \ c n u i T t o . M u i W 
| imi n p t Ho i t o t i 

i / o i « d i M s l d \ i i \ -»i 
1 io t i M i ino I d IH J J i i 

n opt i <. i H hi u i s du J 
1 dt covo d \ i 1\ s a i o u 
I I 12 ip i o u i nu r 
I Ul LlppO il s t | LI \<ì s i Lls I 

u it i o d b o s t o n t s p i m ^ h t 
I ci U j d i i / n d J \ 
j \ s i <. i i J i u Ì I m / i d 
i u ì i m / d i n iti C v i 
1 d o ì i i C U d i i p J st 
| \ i n i ) u f l i on a d i » pò 1 

/ i e ne h c U u o io v o*ont 
n i f i nei q u a r t e i e p a r t t o 
o nion i n \ i T o ci in i e 
i p i/ i C «. n i \ ' I 
I Mo i < „ \ u i i J i n 

n ' i n i ri \ i s ii ini 
c i n ip t i i , n a i ft *\ i u to i e 

>. o i u h f pei L*SM_ s p u voi 
i u s o p o t i r o n i s t a di ^. i ivi 
i-pihod qu id s iv A i i to 
t vult n i 7J p t r s s \ ig 
s i iv u i loslon pp t>on \ p j s 
s i s so d a ITI ITI : r o p " e U n 
n e ^ ^ l a m e n ' i po**to n b i h ^o 
d i m i i 1 2 a p - i de "1 è 
l i - l IX s 0 i d R s tu 
d u t dt i C "oi » 1 JJ . , m 
n ilo de "r> o ì a 1 U pp N„1 
dir- t n ino d i i c u i l r f u i 
s i / o m PC I d Bo ^o P i o 
11 m a i / o i i p io i ^ o >t 
d i le L. av s mo p i o v o c i / o n l 
m e s . r t n it to d i ' i^cis r 
loi no i p n / / i C ivour 

r in li i i / OIK pt i q ui i 

113 1 * 1 1 0 i i d -• 
i t s * sic a t p od T 
io t i / 1 i v a r oi d in i Su 

! Mu u o su T">d no ' u n o 
i m i i m p u u i / oi d ol 

t i ) i u e ont » pub 
b i o Ulic i t o t < i h i ci i l s 

I i t i l t S I 1» 1 cono i f u 1 
t \t ini n p I / A I C o n n l c 
XI 

f in breve-
D 

i itnp i n > M iui i/ o 1 n i n i 
e ipu^iupix) tk! PC I il Cons 
jilio UJ.IOIU1* lia u nulo un LI 
mi/ o i > i foli i iti ti ni in iht 
il ili ì inali n i p u s i 1 i\ i \ m 1 
bui na J t uinpip.no H i t u i 
h i )̂i olisi ito pi i 1 ni udibi l i 
s talo ili tbb iiuluio t di in iuu i 
in cui J Rsponsdbi i di 1 Co 
m u u li inno 1 J M . I H O IXI anni 
qu* l ilio ikl i vi i T buri n i 
t h i i h i t s u ch i u i i ^ i n o p i t s* 
al DUI pi o s t o le in u i t m d 
s j x n s i b i i i l e \ i l a r i n u o v i li i 
S i n m i i d u i b u i l u o g o d i 111 
d i s j i i / i *.\ s o n o i n a l i I H J K 
r i s p u n s i b li d t Ila l ' i d i ì i / o m 
e d i / u n [ ' i l P U 

O g in i d* lt 1,1/ o u u n 
' u » t k l l i 7on * si r x t h u d in 
C u n i du i : o p* i p ò r i n u 
s p o i i * i b l ] i k l C i m m i t p u s s 

i ic n i v * 1 nibt ili i / i o n i d mi 
s* ni i loi * u n ni I/JJ: OI n im i ru 
d \ j , i l i b ini uiid Tri* kiw t i 

I u n i n i / i e i s i n e i t s s n io 
ì t o s t i u / o n * d u n t a v i l i i v u 

t l u et 1< kh T bui t r u Ti i / o i 
M o n i ik I P i LOI i r ò J n i u * 
tv s i n n d s j x n s d) li d i b l i o n o 
i SHl i i p i t ( l i n t* si n o d f 
l u s > u i vi u l n o d i l i u n i i t i o 
di q i il li*, u c ' i t il ii* I n l i 
I l o Q i m i i n o t c o s t a u n 

s o n n i o > 1 n i d J i n i n d i eh* 
i s j i i n n u n i t r o i c a i \ i l l a * 
n e l l o st* so t e m p o u n u t u s i 
t o n i l o LIU p i r U n t o u*ni|X) 
n o n h i v< u t o a s i u l i d i c p n c i s i 
i c b t s u u a n / a t t . i i i u n i i i o s * . 

O l i is m 
L inv i s i m i i l o m o 1 1 1 i u \ u 

n u l o i i i i M t t m i i e ii J I ) P t 
i o I n » i v i \ i i p p t n i la 

s i iiìlu i U n fio d* 1 s u o m o l o -
I i no v i d( H nii t 11 l a n k » 
1 s t i t! i IH t IJ.1 i in d m 1 b u i 
| l i n o T t i / i d o v t v i m b o n il > 

\ n 1 b u i jn i n d i n / i w i t ( )|K> 
I s*i d Lt i l i o de l l i t i t a 1* r i 

ti r e i o n v i k Ilo M s s d O i o 
. un a ti i li n« i > i d i 1 J V b u i 
I ii d o v i i b l i Qui t st ì o 
I i \ i -1 11 n p i n o ^a u n «\ 1 » 
1 17 jO o i d o l i d i M a o C i u r l o 

ni d 21 m n ih t m i e in v IH 

d t l h T r i b b iti t t L i m i i i b i u a 
I m m n i i w \ i i l u t t i v o l n t i t i H 
| ! n ip im i » \ o l e n t i m i i i l t il m n 
• Ir r n o I in m i il > i 30 in* 111 d 
| ri s* i n / i A e t m t t s t i m o n l i m i l o 
I v s o p co lo P a m c o m p i l i 
] tri \ i o p i v o i t o s o p i r i e tdt l i 

i ti 11 i i u n e M n io ( h t o 
| I l i 1 * so d il i s IH u n o 

IH U > Si » s u b l o r e s o i o i o 
I H JK ni iz? no inw t lo 

i i < r i p u enill i 1 i f i 

Inaccettabili 
diversivi 

CASA DELLA CULTURA — Ojy l 
olle oro 18 olla Casa dalla Cui 
tura (Liryo Aronuta 20 ) t i ter 
rò II dibattilo conclusivo tui prò 
blcmt dot contro storico Indotto 
dalla Consulta unitaria por i prò 
bloinì dolio sviluppo uroamalico 
Noi corto della iniziativa sarà Itlu 
sfrata I osservarono alla variante 
del pi ono reyolaloro che la con 
sull* presenterà al Comune di Ro 
ma Presiederò al dibattito ta com 
pagno Anna Maria Gal 

BALDUINA — Oyjl alla seziono 
del PCI ali» Balduina (via Poro irò 
18G/B) si terra uno man 11 ostarlo 
no spettacolo sul nuovo diritto di 
laminila Allo oro 18 verrà proiot 
lato II documentarlo u Tuluro In 
ilfliim » al quale se'juira un dibatti 
to • allo ora 2 1 , ci sarà uno spet

tacolo musicale con Paolo Pietrai! 
<jolI 

MONTCVCRDC VECCHIO — Oy 
yl allo ora 2 0 30 alla sala parroc 
chlalo In via Maurizio Quadrio 21 
verrà proiettato il tllm « La none 
di San Juan >• Seguire un dibatti 
to Llniztalivo o Indetta dal Tri 
bunale Russoll 

NUOVA GORDIANI — Domati 
allo oro 17 30 al circolo culturale 
N COROIANI (Visio Irpima CO) 
verrà proiettino li lllni « I sol t 
Ujnotl • L Ingrasso e yratuilo 

X I V LICEO SCIENTir iCO — 
Oit'jl olle oie 9 30 al cinema Cur 
cine si tarrrf una manilactaziono por 
il X X X A n ni versar o della Liberai o 
ne alla tinaie interverrò per I ANPI 
ZZelll L mlzlalivi e siala indo!te 
dal comitato un leu o del X I V luco 
scienhlico 

I ine dentt 
i v è mulini i i i 

il* uo lei i ri sui i7i i 
I <• si t ititi l1 1 

( ( i i p i g i l i di 1 * 
i i he 

o"n iv i ì 
n i m e i 
d 5 te

l i 

T ( i 1 LI 1 r 11 U 1< 
i il n i i Ti 
np1* un4TÌ < b 

! x r i j . i d li 
. 1 u i Tt / « 

M k P > n \ . * 

\ i t / / i 1 

Alcu ie del e funuglie che 
occupano c/li allogai del 
1 E\ASARCO u Cw.albrucia 
o - nu assegnati da! Coma 

ne ad altri lai oratori — wio 
tornate ieri ud aiunzurc un 
elenco per nulla chiaro 
di ruliifite tra I altro appo 
ri dtl tutto 'superfluo chiede 
n un allogato per circa Ut) 
famiglie aia inserite — se 
condo guanto ufferma ti do 

| cunun'o pnstn alo dagli oc 
tupunti m> piano dt cmei-

I QUUU St .eminente M tra' 
ta di nuclei fumiliuu ai oua 

I li il Comune hu già ricono 
, scinto r loro diritti guai è ai 
\ fora il i/io'no de 'a pro'c^ta 

(/tana alt ragioni dclh 
rcs'an'i famiglie particolar 

I vi n e graiaU dal problema 
de'! abitatone per affiti 
'Toppo alt ( sin troppo ta 

1 Cile asserì aie r he essendo 
giits o l pwblema non di pò 
die (intintila ma dt crnti 
naia dt migliaia di lavoralo 
ii ben altro che un piano 
di cnnrgcnza occorrerebbe 
pt r sanare la situazione 

Quel che maggiormente tor 
prende t pero, che a'eurre 
ambigui sortite si aggiunga 
no aumentando confusione a 
quiete gu contwe richieste 
F il caso dell tnt*ricnto de! 
1 altra sera tn Consiglio co 
muntile del t on sigi tere <© 

. r uhsta Pietnnt L e*ponen4t 
th ! P S / apertamente con 

| tiaddict ido la linea stabili 
ta da! suo Wis«o partito e 11 
iato espresso a suo tempo 
dui gì ippo consiliare di cui 
puri fa putte si ne è 
usalo niftt't col proporre 
ptr Casalbructato una sorta 
di baratto die farebbe auto
maticamente saltare i cri-
dn eie hanno presieduto 
a a camp luzione del piano 
d cmcruen^i a ali assegvazio 
ne ~ entro 'a flj e di giugno 
t que e d du e nbre di 
duemila alloggi ad altrettali 
*e *(> n Qht r dotte ni uno 
( Ì u io e ubi tt i a ii*o?r^ 
rub r 

hpputt non dui iebbe sfuo-
0 rt w' ro»? oliere socialista 

gì iticato ai quel program
mi di quel tao e proprio 

patto portico aot s'ipula 
a tu jenna o *ra 2 ammini

stra one comunale e 'u'to 
ntuo il moi mento di lotta, 

i e ficai ttt le orna uzzazio-
n n lucuti t pari tt demo 
t ialiti compreso dunque il 
P S / 

Il programma di emeigen 
a die ( sscTI attuato ne la 

sita assoluta integrità con 
i radt n e e ve* 'empi pie 

t /uiilitnqui munor ra di 
i JO < i iralistuo qual un 

ttu i nisno si circhi di at
ta re pt i farlo salare o per 

d t mar ie a vea!i azione 
> (/ opposizione più 

in i a i i s ihttu d 4ut ti i la 
i rt Ut del mot ir cn'o s1v 
data e del nostro parti'o 
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